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Premessa 
 

Ai sensi dell’art. 85, comma 1, D.lgs. 50/2016 (di seguito Codice), al momento della presentazione 

delle domande di partecipazione o delle offerte, le stazioni appaltanti accettano il Documento di 

gara unico europeo (DGUE), redatto in conformità al modello di formulario adottato con 

Regolamento di esecuzione UE 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016 e pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 3/16 del 6 gennaio 2016.  

Il DGUE consiste in una autodichiarazione aggiornata come prova documentale preliminare in 

sostituzione dei certificati rilasciati da autorità pubbliche o terzi in cui si conferma che l’operatore 

economico soddisfa le seguenti condizioni: 

 

a) non si trova in una delle situazioni di cui all’articolo 80 D.lgs. 50/2016; 

b) soddisfa i criteri di selezione definiti a norma dell’art. 83 D.lgs. 50/2016; 

c) soddisfa gli eventuali criteri oggettivi fissati a norma dell’art. 91 D.lgs. 50/2016. 

 

L’autodichiarazione è resa ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e 

pertanto è soggetta alle conseguenze amministrative e alle responsabilità penali previste in caso di 

dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti 

contenenti dati non più corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo Decreto 

445/2000.  

L'autodichiarazione consente alle imprese partecipanti o ad altri operatori economici (ausiliari, 

subappaltatori) di attestare che essi non si trovano in una delle situazioni che possono comportare 

l'esclusione dalla procedura e rispettano i pertinenti criteri di selezione. 

Le presenti istruzioni sono state redatte sulla base della Circolare del Ministero Infrastrutture e dei 

Trasporti del 18 luglio 2016 n. 3 - Linee guida per la compilazione del modello di formulario di 

Documento di gara unico europeo (DGUE) approvato dal Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 

della Commissione del 5 gennaio 2016 (GU 174 del 27.07.2016).  

 

Struttura  
Il DGUE è articolato in sei parti con relative sezioni.  

 

Compilazione a cura della Stazione Appaltante: 

Parte I Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore. 

 

Compilazione a cura dell’operatore economico: 

Parte II Informazioni sull’operatore economico e sui propri rappresentanti, sull'eventuale 

affidamento a capacità di altri soggetti (a fini dell'avvalimento) e sul ricorso al subappalto 

 

Parte III Motivi di esclusione: 

A: Motivi legati a condanne penali 

B: Motivi legati al pagamento di imposte o contributi previdenziali 

C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o illeciti professionali 

D: Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla legislazione nazionale dello Stato 

membro dell’amministrazione aggiudicatrice o dell’ente aggiudicatore 

 

Parte IV Criteri di selezione: 

α Indicazione globale per tutti i criteri di selezione 

A: Idoneità 
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B: Capacità economica e finanziaria 

C: Capacità tecniche e professionali 

D: Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale 

 

 

Parte V Riduzione del numero di candidati qualificati 

 

Parte VI Dichiarazioni finali 

 

N.B.: In caso di procedura sotto soglia non sono da compilare  le Parti IV (eccetto α) e V, in 

quanto  non pertinenti. 
 

Il DGUE può essere compilato avvalendosi del servizio messo gratuitamente a disposizione da parte 

della Commissione Europea in favore delle amministrazioni, degli operatori economici, al seguente 

link: https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/espd/filter?lang=it 

 

https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/espd/filter?lang=it
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Parte I - Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione 

aggiudicatrice 
 

Questa prima parte è già stata compilata dalla Stazione Appaltante. 
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Parte II - Informazioni sull'operatore economico 
 

Da questa Parte in avanti la compilazione del Documento è di competenza dell’Operatore 

Economico. 
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Sezione A – Informazioni sull’operatore economico 

Nei Dati Identificativi riportare la ragione sociale e forma giuridica dell’impresa, la partita IVA e il 

Codice Fiscale. Nei contatti indicare anche l’indirizzo PEC. 

 

Nelle Informazioni Generali specificare se trattasi di: 

 microimpresa: occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo o un totale di 

bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro 

 piccola impresa: occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo o un totale di 

bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro 

 media impresa: non appartiene alle due categorie precedenti ed occupa meno di 250 persone, 

il fatturato annuo non supera i 50 milioni di euro e/o il totale di bilancio annuo non supera i 

43 milioni di euro. 

 

Le informazioni da fornire relativamente all'eventuale iscrizione dell'operatore economico «in 

elenchi ufficiali» o al possesso di «certificato equivalente» si riferiscono alle previsioni di cui agli 

articoli 84 (SOA), e 90 (Elenchi ufficiali di operatori economici riconosciuti e certificazioni) del 

Codice.  

Non sono tenuti alla compilazione della Parte IV (Criteri di selezione) sezioni B e C del DGUE, ma 

forniscono unicamente le necessarie informazioni nella sezione A della Parte II: 

- gli operatori economici iscritti in elenchi ufficiali di imprenditori, fornitori, o prestatori di 

servizi o che siano in possesso di una certificazione rilasciata da organismi accreditati, ai 

sensi dell'art. 90 del Codice; 

- gli operatori economici in possesso di attestazione di qualificazione rilasciata dagli 

organismi di attestazione (SOA), ai sensi dell'art. 84 del medesimo Codice, per contratti di 

lavori pubblici di importo superiore a 150.000 euro. 

Qualora l'iscrizione, la certificazione o l'attestazione non soddisfino tutti i criteri di selezione 

richiesti, le informazioni da fornire in ordine ai criteri di selezione non soddisfatti nella suddetta 

documentazione dovranno essere inserite nella Parte IV, Sezioni A, B o C. 

I riferimenti e l’eventuale classificazione da riportare alla lett. c)  sono indicati nella certificazione. 

 

Alla lettera e) l’operatore economico non dovrà fornire un certificato per quanto riguarda il 

pagamento di contributi previdenziali e imposte, ma può fornire all’amministrazione l’indicazione 

di come acquisire tale documentazione accedendo alla banca dati nazionale disponibile (es Durc-

online). 

 

Nella sezione Forma della partecipazione dovrà essere specificato se l’operatore economico 

partecipa alla procedura insieme ad altri.  

Nel caso di partecipazione degli operatori economici con le forme previste ai sensi dell'art. 45, 

comma 2, lettera d), e), f), g) e dell'art. 46, comma 1, lettera e) del Codice (RTI/Consorzio/Rete di 

imprese), ogni Operatore Economico partecipante deve fornire un DGUE sulla propria 

situazione recante le informazioni richieste dalle Parti da II a VI.  

 

Alla lettera b) dovrà essere specificata la denominazione, forma giuridica, sede degli altri operatori 

economici che comparteciperanno alla procedura di appalto.  
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Alla lettera c) riportare il tipo di raggruppamento (Orizzontale, Verticale, Misto - Costituito/non 

costituito). 

Nel caso di partecipazione dei consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lettera b) e c) ed all'art. 46, 

comma 1, lettera f) del Codice, il DGUE è compilato, separatamente, dal consorzio e dalle 

consorziate esecutrici ivi indicate. Pertanto, nel modello di formulario deve essere indicata la 

denominazione degli operatori economici facenti parte di un consorzio di cui al sopra citato art. 45, 

comma 2, lettera b) o c) o di una Società di professionisti di cui al sopra citato art. 46, comma 1, 

lettera f) che eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 

In caso di appalto suddiviso in Lotti nella sezione Lotti indicare i numeri/CIG dei Lotti per i quali 

si intende formulare l’offerta. 

 

************************ 

 

 

 
 

Se intervengono più legali rappresentanti, ivi compresi i procuratori ed institori, ripetere il 

riquadro B precedente tante volte quanto necessario  

 

Sezione B – Informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico 
Nelle informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico, inserire esclusivamente i soggetti 

abilitati ad agire come rappresentanti dell'operatore economico attualmente in carica, ivi compresi 

procuratori e institori (riportare nome completo, data e luogo di nascita)  

 

 

************************ 
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Sezione C – Informazioni sull’affidamento sulle capacità di altri soggetti  
La sezione C è riferita all’avvalimento, disciplinato all’art 89 del Codice. 

L'operatore economico indica la denominazione degli operatori economici di cui intende avvalersi e 

i requisiti oggetto di avvalimento.  

Ogni ausiliaria deve compilare un distinto DGUE fornendo le informazioni richieste nelle 

Sezioni A e B della presente Parte, nella Parte III, nella Parte IV se espressamente previsto dal 

bando, dall'avviso o dai documenti di gara e nella Parte VI. 

Non deve considerarsi inclusa nel DGUE la dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria 

con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell'appalto, le risorse necessarie di cui è carente il 

concorrente.  
Come specificato dal disciplinare di gara al paragrafo dedicato all’avvalimento, detta dichiarazione, 

resa ai sensi dell’art. 89, comma 1, D.lgs. 50/2016, deve essere allegata alla documentazione 

presentata dal concorrente, unitamente all’originale o copia autentica del contratto in virtù del quale 

l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a 

disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata 

del contratto.  

 

************************ 
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Sezione D – Informazioni concernenti i subappaltatori sulle cui capacità l’operatore 

economico non fa affidamento 
La sezione D è riferita al subappalto. In questa sezione l’operatore economico deve indicare se 

intende subappaltare e, in caso affermativo, elencare le attività (lavori/servizi/forniture) che intende 

subappaltare.  

Se richiesto dal Bando/disciplinare di gara, nell’ipotesi di cui all’art. 105, comma 6, del 

Codice, indica espressamente i subappaltatori proposti; questi ultimi compilano il proprio DGUE 

fornendo le informazioni richieste nelle Sezioni A e B della presente Parte, nella Parte III, nella 

Parte IV se espressamente previsto dal bando, dall'avviso o dai documenti di gara e nella Parte VI.  

Resta fermo l’onere della Stazione Appaltante di verificare il permanere dei requisiti in capo alle 

imprese subappaltatrici nelle successive fasi della procedura, compresa la fase di esecuzione del 

contratto. 

 

 

************************ 
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Parte III - Motivi di esclusione 

 

La Parte III contiene l'autodichiarazione circa l'assenza di motivi di esclusione dalla gara, come 

disciplinati dall'art. 80 del Codice. 

 

Sezione A – Motivi legati a condanne penali previsti dall’art. 57, paragrafo 1 della Direttiva 

2014/24/UE che nel Codice sono disciplinati dall’art. 80, comma 1, di seguito riportato, per cui 

il rinvio sarà anche alla normativa nazionale e non solo a quella comunitaria.  

Con riferimento a questa Sezione occorre uniformare il contenuto delle informazioni alle previsioni 

del citato comma 1 dell’art. 80 che,  conformemente al diritto interno, utilizza una definizione più 

ampia di quella della Direttiva distinguendo tra: 

- condanna con sentenza definitiva  

- decreto penale di condanna divenuto irrevocabile  

- sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. 

 

Art. 57, paragrafo 1 della Direttiva 2014/24/UE 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale  

2. Corruzione 

3. Frode; 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo; 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani 

 

Art. 80, comma 1, D.Lgs. 50/2016 (Codice) 

“Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura 

d’appalto o concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 

del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all’articolo 

105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine 

di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 

23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 

quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita 

all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 

321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché 

all’articolo 2635 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 

terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 

del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 

decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24”; 
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g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione”. 

 

Il motivo di esclusione opera nei confronti dei soggetti elencati al comma 3 dell’art. 80 e 

precisamente:  

 

 se si tratta di impresa individuale: titolare o direttore tecnico; 

 se si tratta di società in nome collettivo: socio o direttore tecnico; 

 se si tratta di società in accomandita semplice: soci accomandatari o direttore tecnico; 

 se si tratta di altro tipo di società o consorzio:  

- membri del Consiglio di Amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di 

direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 

controllo; 

- direttore tecnico;  

- socio unico di persona fisica, ovvero socio di maggioranza* in caso di società con meno di 

quattro soci;  

- soggetti titolari di una delle cariche di cui sopra che siano cessati dalla carica nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. Nel caso in cui i soggetti cessati 

versino in una delle condizioni previste dall’art. 80, comma 1 del Codice, l’offerente deve 

dimostrare che vi è stata completa ed effettiva dissociazione dell’impresa concorrente dalla 

condotta penalmente sanzionata.  

 

*E’ considerato socio di maggioranza: 

- il socio unico con partecipazione al 100%; 

- i due soci ciascuno con una partecipazione azionaria pari al 50%; 

- il socio con partecipazione pari almeno al 50% 

 

L'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero 

quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 

condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.  
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Con riferimento alla presente sezione A, si specifica che le dichiarazioni rese da parte del 

soggetto che sottoscrive l’offerta, per quanto di propria conoscenza, si intendono riferite:  

 

- a tutti i soggetti indicati al comma 3 dell’art. 80 del Codice sopra indicati; 

- a tutti i soggetti sottoposti alla verifica antimafia ai sensi dell’art. 85 del D.lgs. 159/2011* 

nei cui confronti opera la causa di esclusione attinente alla sussistenza di cause di 

decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del decreto legislativo n. 

159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del medesimo 

decreto (come previsto dall’art. 80 comma 2 del Codice) 

 

*Art. 85 D.lgs. 159/2011 - Soggetti sottoposti alla verifica antimafia 

1. … omissis … se si tratta di imprese individuali, deve riferirsi al titolare ed al direttore tecnico, 

ove previsto. 

2. … omissis … se si tratta di associazioni, imprese, società, consorzi e raggruppamenti temporanei 

di imprese, deve riferirsi, oltre che al direttore tecnico, ove previsto: 



 14 

a) per le associazioni, a chi ne ha la legale rappresentanza; 

b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell’articolo 2615-ter del codice civile, per le 

società cooperative, di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, 

sezione II, del codice civile, al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l’organo di 

amministrazione, nonché a ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili 

detenga una partecipazione superiore al 10 per cento oppure detenga una partecipazione inferiore 

al 10 per cento e che abbia stipulato un patto parasociale riferibile a una partecipazione pari o 

superiore al 10 per cento, ed ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i 

consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione; 

c) per le società di capitali, anche al socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci 

pari o inferiore a quattro, ovvero al socio in caso di società con socio unico; 

d) per i consorzi di cui all’articolo 2602 del codice civile e per i gruppi europei di interesse 

economico, a chi ne ha la rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate; 

e) per le società semplice e in nome collettivo, a tutti i soci; 

f) per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari; 

g) per le società di cui all’articolo 2508 del codice civile, a coloro che le rappresentano 

stabilmente nel territorio dello Stato; 

h) per i raggruppamenti temporanei di imprese, alle imprese costituenti il raggruppamento anche 

se aventi sede all’estero, secondo le modalità indicate nelle lettere precedenti; 

i) per le società personali ai soci persone fisiche delle società personali o di capitali che ne siano 

socie. 

2-bis. Oltre a quanto previsto dal precedente comma 2, per le associazioni e società di qualunque 

tipo, anche prive di personalità giuridica, … omissis … è riferita anche ai soggetti membri del 

collegio sindacale o, nei casi contemplati dall’articolo 2477 del codice civile, al sindaco, nonché ai 

soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’articolo 6, comma 1, lettera b) del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

2-ter. Per le società costituite all’estero, prive di una sede secondaria con rappresentanza stabile 

nel territorio dello Stato, la documentazione antimafia deve riferirsi a coloro che esercitano poteri 

di amministrazione, di rappresentanza o di direzione dell’impresa. 

2-quater. Per le società di capitali di cui alle lettere b) e c) del comma 2, concessionarie nel settore 

dei giochi pubblici, oltre a quanto previsto nelle medesime lettere, la documentazione antimafia 

deve riferirsi anche ai soci persone fisiche che detengono, anche indirettamente, una 

partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 2 per cento, nonché ai direttori generali e ai 

soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non 

residenti. Nell’ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano la partecipazione superiore alla 

predetta soglia mediante altre società di capitali, la documentazione deve riferirsi anche al legale 

rappresentante e agli eventuali componenti dell’organo di amministrazione della società socia, alle 

persone fisiche che, direttamente o indirettamente, controllano tale società, nonché ai direttori 

generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di 

soggetti non residenti. La documentazione di cui al periodo precedente deve riferirsi anche al 

coniuge non separato. 

3. L’informazione antimafia deve riferirsi anche ai familiari conviventi di maggiore età dei soggetti 

di cui ai commi 1, 2, 2-bis, 2-ter e 2-quater che risiedono nel territorio dello Stato. 

 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le suddette dichiarazioni devono 

essere rese anche dagli amministratori e da direttori tecnici che hanno operato presso la società 

incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione 

del bando di gara.  

 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art2615ter
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~lib5-tit10-cap2-sez2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~lib5-tit10-cap2-sez2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art2602
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art2508
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art2477
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-06-08;231~art6-com1-letb
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-06-08;231~art6-com1-letb
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Nell’ultimo riquadro della precedente Tabella: 

 

alla lettera a) occorre precisare i motivi di esclusione, la tipologia del reato commesso (reato 

singolo, reiterato, sistematico…), la data e la durata della condanna inflitta; 

 

alla lettera b) occorre riportare i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita e  

codice fiscale) delle persone condannate (ripetere tante volte quanto necessario);  

 

alla lettera c) occorre riportare i dati inerenti l'eventuale avvenuta comminazione della pena 

accessoria dell'incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione e la relativa durata.   

 

 
 

In caso sentenza di condanna, l’operatore economico deve dichiarare se ha adottato misure 

sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l’esistenza di un pertinente motivo di 

esclusione (misure di autodisciplina o self-cleaning). 

Tali informazioni si rendono necessarie per consentire alla Stazione Appaltante di determinare, ai 

sensi del comma 7 dell’art. 80, l'applicabilità delle misure di autodisciplina (self-cleaning) e la 

conseguente valutazione delle misure ivi contemplate poste in essere dall'operatore economico.  

Se la Stazione Appaltante ritiene che le misure di autodisciplina di cui al comma 7 dell’art. 80 siano 

sufficienti, l’operatore economico non è escluso dalla procedura di appalto; viceversa, 

dell’esclusione viene data motivata comunicazione all’operatore economico.  

 

 

************************ 
 

Sezione B – Motivi legati al pagamento di imposte o contributi previdenziali 

 

Si tratta dei motivi di esclusione previsti dall’art. 80, comma 4 del Codice e precisamente:  

“Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha 

commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
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delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello 

Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso 

pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del 

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni 

definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad 

impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative 

al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto 

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015 pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il presente comma non si applica quando l'operatore 

economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare 

le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il 

pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la 

presentazione delle domande.” 
 

 

 
 

Nella sezione B deve essere precisata la situazione relativa agli adempimenti in materia di imposte, 

tasse o contributi previdenziali, ai sensi dell’art.80 comma 4 del Codice.  
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Alla lettera d) della precedente Tabella, nel caso in cui l'operatore economico abbia ottemperato agli 

obblighi posti a suo carico pagando o impegnandosi a pagare in modo vincolante le imposte, le 

tasse o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, occorrerà indicare se 

il pagamento o la formalizzazione dell'impegno siano intervenuti prima della scadenza del termine 

per la presentazione della domanda di partecipazione alla gara.  

Nell’ultimo riquadro della Tabella devono essere specificati i riferimenti dell’Ufficio Unico 

dell’Agenzia delle Entrate competente per territorio (ripetere quante volte necessario). 

La direttiva 2014/24/UE fa riferimento a “decisioni giudiziarie o amministrative aventi effetti 

definitivi e vincolanti”, mentre secondo l’art 80 comma 4 citato costituiscono motivo di esclusione 

le “violazioni gravi, definitivamente accertate”, precisando anche cosa si intende per violazione 

grave. 

 

************************ 

 

Sezione C – Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o illeciti professionali 

 

Si tratta dei motivi di esclusione previsti dall’art. 80, comma 5 lett. a), b), c), d) ed e) del Codice e 

precisamente: 

a) la Stazione Appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi 

infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli 

obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D.Lgs.50/16; 

b)  l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 110; 

c)  la Stazione Appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso 

colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra 

questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 

concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero 

confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del 

danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della 

Stazione Appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, 

anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 

sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del 

corretto svolgimento della procedura di selezione; 

d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai 

sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile; 

e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 

economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere 

risolta con misure meno intrusive. 
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I riferimenti del presente riquadro per gli obblighi applicabili in materia di diritto ambientale, 

sociale e del lavoro, sono l’art. 18, par. 2, della direttiva 2014/24/UE e l’art. 30, comma 3, del 

Codice, richiamato dall’art. 80,comma 5, lettera a) del Codice, che richiama, altresì, le eventuali 

infrazioni alle norme in materia di salute e sicurezza del lavoro. Si veda anche l’Allegato X “Elenco 

delle Convenzioni internazionali in materia sociale e ambientale”. 
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Situazioni di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo e ogni altra situazione analoga  

per il diritto interno, art. 80, comma 5, lett. b) del Codice, sono tutte cause di esclusione tassative, 

senza possibilità di deroga, ad eccezione delle ipotesi di cui all’art. 110 del medesimo Codice.  

Con riferimento ai motivi di esclusione legati ad insolvenza, le fattispecie previste sono conformate 

alle tipologie di cui al comma 5, lettera b) del sopra richiamato art. 80 del Codice; occorre inserire i 

riferimenti dell'eventuale autorizzazione del curatore fallimentare all'esercizio provvisorio di cui 

all'art. 110, comma 3 lettera a) del Codice, nonché l'eventuale autorizzazione del giudice delegato in 

caso di impresa ammessa a concordato con continuità aziendale, ai sensi dell'art. 110, comma 3, 

lettera b) del Codice. 

Precisare la Sezione Fallimentare del Tribunale competente per l’acquisizione delle certificazioni. 

 

**** 
 

 
 

Gravi illeciti professionali: l’art. 80, comma 5, lett. c) del Codice, dà una definizione più precisa, 

rispetto alla direttiva 2014/24/UE, stabilendo che rientrano nella fattispecie, tra gli altri, le 

significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne 

hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una 

condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il 

processo decisionale della Stazione Appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio 

vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare 

le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni 

dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione. 

Pertanto nel precedente riquadro è opportuno fornire specifiche indicazioni sulla tipologia di 

illecito.  

**** 
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Conflitto di interessi di cui all’art. 80, comma 5, lett. d) del Codice, con specifico rimando alla 

situazione di cui all’art. 42, comma 2, del medesimo Codice. La norma nazionale prevede che 

l’esclusione opera se il conflitto non è diversamente risolvibile. 

 

**** 

 
 

Partecipazione diretta o indiretta alla preparazione della procedura: art. 80, comma 5, lett. e), con 

richiamo all’art. 67 del medesimo Codice. La citata norma prevede che l’esclusione opera qualora la 

distorsione non possa essere risolta con misure meno intrusive. 

 

Alle fattispecie richiamate nella presente Sezione (di cui all’art 80, comma 5, del Codice), si applica 

l'istituto del self-cleaning di cui all'art. 80, comma 7 del Codice, il quale prevede, anche con 

riferimento alle situazioni di cui all'art. 80, comma 5, che un operatore economico è ammesso a 

provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato da reato o da 

fatto illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al 

personale, idonei a prevenire ulteriori reati o fatti illeciti. Pertanto, occorre riportare le informazioni 

necessarie per consentire alla Stazione Appaltante di valutare – ai sensi del comma 8 dell’art. 80 - 

l'adeguatezza delle misure di autodisciplina (self-cleaning) poste in essere dall'operatore economico, 

al fine della non esclusione dello stesso dalla procedura di gara. Si precisa che l'istituto del self-

cleaning non si applica nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'incapacità di contrarre 

con la pubblica amministrazione durante tutto il periodo di durata della stessa. 

 

**** 
 

 
 

In ordine ai contenuti di cui alle lettere a) e b) dell’ultimo riquadro della presente Sezione, 

concernenti le false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste ai fini della verifica 

dell’assenza dei motivi di esclusione o del rispetto dei criteri di selezione, occorre specificare nella 

successiva Sezione D – nel caso in cui si dichiari l’esistenza di tali ipotesi – gli estremi 

dell’iscrizione nel casellario informatico dell’A.N.AC. di cui all’art. 213, comma 10, D.lgs. 

50/2016. 

 

************************ 
 

 

Sezione D – Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla legislazione nazionale dello 

Stato Membro dell’Amministrazione aggiudicatrice o dell’Ente aggiudicatore 
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Si tratta dei motivi di esclusione previsti  

- dall’art. 80, comma 2; comma 5, lett. f), g), h), i), l), m) D.lgs. 50/2016   

- e dall’art. 53, comma 16-ter D.lgs. 165/2001  

 

e precisamente: 

 

art. 80, comma 2: “Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza di cause di decadenza, di 

sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del decreto legislativo n. 159/2011 o di un tentativo di 

infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto 

dagli artt. 88, comma 4-bis e 92, commi 2 e 3 del decreto legislativo n. 159/2011, con riferimento 

rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia”. 

 

Per quanto riguarda le ipotesi (antimafia) previste al comma 2, è necessario indicare nell'apposito 

riquadro il riferimento ai soggetti previsti dal decreto legislativo n. 159/2011. Si segnala, in 

particolare, che relativamente alle fattispecie criminose in argomento non si applica l'istituto del 

self-cleaning. 

 

Art. 80, comma 5, lett. f): “l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di 

cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra 

sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 

provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81”; 

 

art. 80, comma 5, lett. g): “l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto 

dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini 

del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione”; 

 

art. 80, comma 5, lett. h): “l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria 

di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno 

decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione 

non è stata rimossa”; 

art. 80, comma 5, lett. i): “l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 

17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero autocertifichi la sussistenza del medesimo 

requisito”* 

*Si precisa che il motivo di esclusione di cui all’art 80 comma 5, lett. i) del Codice si considera 

non sussistente qualora:  

- (per le imprese che occupano meno di 15 dipendenti, con esclusione dal computo del personale di 

cantiere ed autisti ex art. 1, comma 53, L.247/2007) la Società non è assoggettata alla disciplina 

delle assunzioni obbligatorie di cui alla L. 68/99 in quanto datore di lavoro che occupa un organico 

complessivo di dipendenti inferiore alle 15 unità; 

oppure 

- (per le imprese che occupano da 15 fino a 35 dipendenti con esclusione dal computo del 

personale di cantiere ed autisti ex art. 1, comma 53, L.247/2007) la Società non è assoggettata, al 

momento, alla disciplina delle assunzioni obbligatorie di cui alla L. 68/99 in quanto datore di 

lavoro che occupa un organico complessivo di dipendenti ricompreso tra 15 e 35 unità e non ha 

effettuato nuove assunzioni che abbiano incrementato l’organico dopo il 18/01/2000; 

oppure 

- (per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano da 15 a 35 

dipendenti che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18/01/2000 con esclusione dal 
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computo del personale di cantiere ed autisti ex art. 1, comma 53, L.247/2007) la Società è in 

regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla L. 68/99; 
  

art. 80, comma 5, lett. l): “l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e 

puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 

13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non 

risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 

4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve 

emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 

dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, 

unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della 

Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 

dell'Osservatorio”; 

 

art. 80, comma 5, lett. m): “l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla 

medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 

codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 

comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale”; 

 

art. 53, comma 16-ter D.lgs. 165/2001: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui 

all’articolo 1, comma 2 [D.lgs. 165/2001], non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 

privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I 

contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono 

nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 
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Relativamente alle fattispecie sopra richiamate (lettere f), g), h), i), l) e m) dell'art. 80, comma 5), da 

indicare in maniera dettagliata, è necessario prevedere, in caso di risposta affermativa e quando ne 

sia consentita l'applicazione, l'indicazione della fonte presso cui reperire la documentazione 

pertinente e le informazioni necessarie per l'applicazione dell'istituto del self-cleaning di cui ai 

commi 7 e 8 del citato art. 80. 

Inoltre, l'operatore economico dovrà indicare se si trovi o meno nella condizione prevista dall'art. 

53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165/2001 (pantouflage o revolving doors) qualora abbia 

stipulato contratti di lavoro subordinato o autonomo ovvero abbia attribuito incarichi ad ex 

dipendenti della Stazione Appaltante che abbiano cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre 

anni e che negli ultimi tre anni di servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

della stessa Stazione Appaltante nei confronti del medesimo operatore economico.  

 

************************ 
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Parte IV – Criteri di selezione  

 
Contiene le informazioni relative ai requisiti di selezione previsti dall’art. 83 del Codice (idoneità 

professionale, capacità economica e finanziaria, capacità tecniche e professionali) e le informazioni 

relative alle certificazioni di qualità di cui all’art. 87 del Codice. 

L’operatore economico fornisce le informazioni solo se espressamente richieste dalla Stazione 

Appaltante nei documenti di gara, altrimenti si limita a compilare la Sezione α – Indicazione 

globale per tutti i criteri di selezione. 

 

 

 
 

La Sezione A – Idoneità fa riferimento all’iscrizione nel registro delle imprese professionale o 

commerciale 
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Sezione B - Capacità economica e finanziaria  

Nel bando/disciplinare di gara sono indicati i requisiti richiesti per la partecipazione alla  specifica 

gara, tra quelli sopra previsti, e gli idonei mezzi di prova richiesti per la dimostrazione del possesso 

dei requisiti. 
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Sezione C - Capacità tecniche e professionali  

Nel bando/disciplinare di gara sono indicati i requisiti richiesti per la partecipazione alla  specifica 

gara, tra quelli previsti nella presente sezione C e gli idonei mezzi di prova richiesti per la 

dimostrazione del possesso dei requisiti. 
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Il punto 10) è inerente alla facoltà di subappalto. Se l’operatore economico intende subappaltare 

quota parte del contratto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è 

necessario compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore come riportato nelle istruzioni  

della Parte II, sezione C. 
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Sezione D – Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale 

La Stazione Appaltante nel disciplinare di gara richiama l’art 93, comma 7 del Codice in cui sono 

indicate quali certificazioni (se a garanzia della qualità o ambientali) sono previste per la riduzione 

delle garanzia provvisoria, che devono essere allegate alla documentazione di partecipazione. Sono 

ammesse altre prove relative all’impiego di misure equivalenti alle certificazioni richieste. 

La Stazione Appaltante nel disciplinare di gara indica quali eventuali certificazioni sono richieste 

per la partecipazione alla procedura. 
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Parte V – Riduzione del numero di candidati qualificati. Contiene l’autodichiarazione 

dell’operatore economico che attesta il soddisfacimento dei criteri e delle regole fissate dalla 

Stazione Appaltante per limitare il numero dei candidati ai sensi dell’art. 91 del Codice. Tale parte 

deve essere compilata solo in ipotesi di procedure ristrette, procedure competitive con 

negoziazione, procedure di dialogo competitivo e partenariati per l’innovazione.  
 

 
 

Parte VI – Dichiarazioni finali 
 

Contiene le dichiarazioni finali con le quali il dichiarante si assume la responsabilità della veridicità 

delle informazioni rese e attesta di essere in grado di produrre – su richiesta e senza indugio - i 

certificati e le altre prove documentali pertinenti, a meno che la Stazione Appaltante abbia la 

possibilità di acquisire la documentazione complementare accedendo alla Banca dati nazionale 

degli operatori economici di cui all'art. 81 del Codice e ferma restando l'obbligatorietà dell'utilizzo 

dei mezzi di comunicazione elettronici a decorrere dal 18 aprile 2018.  
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Lettera a): affinché la Stazione Appaltante possa acquisire direttamente la documentazione 

complementare, l’operatore economico deve fornire le informazioni necessarie (indirizzo web, 

autorità/organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione). 

Lettera b): si fa riferimento alla Banca dati centralizzata gestita dal Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti, denominata Banca dati nazionale degli operatori economici, attraverso la quale 

verranno acquisiti tutti i documenti comprovanti il possesso dei requisiti di carattere generale, 

tecnico professionale ed economico finanziario.  

Gli esiti dell’accertamento dei requisiti generali di qualificazione, costantemente aggiornati, 

con riferimento al medesimo partecipante nei termini di validità di ciascun documento, 

possono essere utilizzati anche per gare diverse. 

Le dichiarazioni suddette devono richiamare espressamente ed essere rese in conformità agli articoli 

40, 43, 46 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000. 

 

Al presente documento deve essere allegata fotocopia, non autenticata, del documento di 

identità del sottoscrittore. 

 

 


